
 
 

 
 

 

INTERPELLANZA 

SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO ARCHITETTONICO FANESE: QUALE DESTINO PER LA 

CHIESA DI SAN PIETRO IN VALLE? 

I sottoscritti Lucia Tarsi e Giuseppe Pierpaoli, Consiglieri Comunali di Fratelli d’Italia, 

PREMESSO CHE 

- Nel mese di novembre 2023 l’Univpm di Ancona ha consegnato al Comune di Fano il testo 
definitivo dello studio condotto sulla Chiesa di San Pietro in Valle, indagine commissionata dal 
Comune di Fano per un importo complessivo di 98mila euro. L’indagine, realizzata con metodi e 
tecnologie avanzate da docenti e tecnici della Facoltà di Ingegneria dell’Ateneo di Ancona, aveva 
l’obiettivo di verificare in maniera puntuale lo stato di conservazione dell’immobile e di indagare 
le cause della persistente umidità all’interno della chiesa, problematica che sta velocemente 
degradando le decorazioni interne. 

- Dalle risultanze delle indagini effettuate, emerge che la cupola della chiesa presenta delle 
fessurazioni che avrebbero necessità di un immediato approfondimento di studio attraverso una 
verifica statico/strutturale, per connotare meglio il livello di criticità di tali fessure e dei possibili 
interventi. 

- Lo studio ha inoltre analizzato il grave problema dell’umidità interna che causa l’ammaloramento 
degli stucchi e il loro distacco dalle pareti: dalle indagini e dalle verifiche tecniche di Univpm si 
evince che la parte prevalente dell’umidità interna all’edificio potrebbe essere significativamente 
ridotta se soltanto venisse realizzato un semplice ricircolo di aria, con l’apertura dei finestroni e 
delle porte. 

- Per quanto riguarda i finestroni, da molti mesi questi non vengono aperti per un difetto di 
funzionamento del meccanismo elettrico di apertura/chiusura; per risolvere tale 
malfunzionamento non è stato finora realizzato alcun intervento. 

- Dalle dichiarazioni rilasciate alla stampa nel novembre 2023, successivamente alla conclusione 
dello studio di Univpm sullo stato dell’arte di San Pietro in Valle, si apprende che gli esiti di tale 
documento sarebbero stati presentati alla città in breve tempo. 

- Sempre da notizie di stampa del giugno 2022, si apprende che nell’incarico assegnato alla Univpm 
sarebbe stato compreso anche lo studio della vulnerabilità sismica, in assenza del quale non si 
sarebbe potuto procedere alla progettazione degli interventi per la salvaguardia dell’edificio. 

CONSIDERATO CHE 

- La Chiesa di San Pietro in Valle rappresenta uno dei monumenti principali nel ricco patrimonio 
architettonico della nostra città, un mirabile esempio di arte barocca marchigiana, da tutelare e 
preservare con la massima cura ed attenzione. Essa rappresenta una delle principali attrazioni 
architettoniche per il turismo culturale, anche internazionale, che ogni anno raggiunge la nostra 
città. 

- La Chiesa, riaperta dopo un lungo periodo di chiusura, riaprì i battenti nel 2017 per un breve 
periodo: infatti nel 2019 venne di nuovo chiusa per il pericolo rappresentato dal possibile crollo 
degli stucchi decorativi, e la sua chiusura al pubblico permane ancora oggi. 

- Gli interventi per la risoluzione degli annosi problemi della Chiesa di San Pietro rappresentano 
una delle principali emergenze del patrimonio architettonico fanese, per la salvaguardia e la 
conservazione dell’edificio e delle sue decorazioni di grande pregio. 
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TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, INTERPELLANO IL SINDACO E LA GIUNTA 

- Per conoscere i motivi per i quali non sia stata ancora realizzata la presentazione ufficiale degli 
esiti dei recenti studi condotti dall’Univpm sulla Chiesa di San Pietro in Valle. 

- Per conoscere i motivi per i quali lo studio delle vulnerabilità (sia sismica sia strutturale) siano 
stati stralciati dall’incarico assegnato ad Univpm; per sapere inoltre se tale incarico sia stato 
assegnato ad altro ente di ricerca o studio professionale e, in caso affermativo, quali siano i tempi 
stimati per la consegna degli esiti di tale perizia. 

- Per conoscere i motivi per i quali non si sia ancora provveduto alla riparazione del meccanismo di 
apertura/chiusura dei finestroni. 

- Per conoscere se sia già stata fatta una analisi dei possibili costi di intervento, utile per valutare 
preventivamente gli importi necessari per il recupero della chiesa. 

- Per conoscere quali siano le intenzioni di codesta amministrazione, in termini di obiettivi, di 
tempi di realizzazione e di finanziamenti possibili, in relazione agli interventi di messa in 
sicurezza delle strutture e delle decorazioni della Chiesa di San Pietro in Valle e alla sua riapertura 
al pubblico. 

Fano, 28.03.2024       Lucia Tarsi – Giuseppe Pierpaoli 

 Gruppo Consiliare FdI  
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